
PROGRAMMA BAMBINI E RAGAZZI

 Arte in gioco
sabato 29 settembre ore 15.00 - domenica 30 settembre ore 10.00
Sala degli Archi – Fortezza Nuova
Posti disponibili per ciascun laboratorio: 30
Laboratorio per bambini dai 6 ai 10 anni
ingresso 3 euro

«D è una vela», «H è un ponte» diceva Alighiero Boetti, un signore che ha passato la vita a giocare
con le parole, con i disegni e con i disegni delle parole. La sua arte è stata un gioco serissimo e i
giochi  dei  suoi  figli  –  come  gli  origami  della  figlia  Agata  –  sono  stati  spesso  un’ispirazione
importante per la sua arte. Un laboratorio per sperimentare e manipolare, giocando a esplorare la
forma delle cose e delle parole.

 Non solo a parole...
sabato 29 settembre ore 17.00 – domenica 30 settembre ore 11.30
Sala degli Archi – Fortezza Nuova
Posti disponibili per ciascun laboratorio: 30
Laboratorio per bambini dai 6 ai 10 anni
ingresso 3 euro

Viene prima la forma o il contenuto? Ascolto prima la musica o le parole? Vedo prima il disegno o
la  lettera?  E  se  le  due  cose  andassero  insieme?  È  proprio  ciò  che  proveremo  a  prendere  in
considerazione  durante  questo  laboratorio,  creando  calligrammi  e  storie  rebus,  trovando  nuove
forme alle parole e anche oltre le parole.  

 Senti come ti faccio il verso...
domenica 30 settembre ore 17.00
Sala degli Archi – Fortezza Nuova
Posti disponibili: 30
Laboratorio per bambini e ragazzi dagli 11 ai 18 anni
ingresso 3 euro

La parodia è vecchia quanto la letteratura: se qualcuno ha cantato, qualcun altro gli avrà fatto il
verso.  Potete  scommetterci.  Nell’era  degli  youtuber  la  parodia  è  molto praticata,  anche  se non
sempre  ben  riuscita…  C’è  forse  un  segreto?  Un  laboratorio  per  imparare  a  fare  parodie  e
conquistare il web. 



Programma curato da

Giulia Addazi
è  nata  in  terra  marchigiana nel  non molto lontano 1990. Classicista  presto convertita  alla  storia  della  lingua
italiana, discute con il professor Serianni una tesi sulla lingua dei cruciverba. Ludomane impenitente, presenta una
tesi magistrale dal titolo  Parole per giocare: l'origine del linguaggio dei giochi con le carte . L'enigmistica e i
giochi  di  parole  assecondano  un'inclinazione  naturale  ad  affrontare  la  vita  giocando,  ma  mai  per  gioco.  È
dottoranda  di  ricerca  presso  l'Università  per  Stranieri  di  Siena  e  sogna  di  insegnare  l'italiano  agli  studenti
attraverso l'enigmistica. 


